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CON CUORE DI PADRE: SAN GIUSEPPE  
Come abbiamo già scritto nell’informatore del 13 dicembre, stiamo vivendo l’anno dedicato a 
San Giuseppe (dall’ 8 dicembre) e la nostra comunità si sente particolarmente interpellata da 
questo avvenimento. La figura di san Giuseppe affascina nella sua semplicità e interroga 
anche il credente odierno. La sua vocazione si cela nella luce del mistero del Verbo incarnato 
e tra le poche righe del Vangelo che, di passaggio, tracciano i lineamenti essenziali della sua 
personalità spirituale. 
Abbiamo pensato di riflettere ‘a puntate‘ sulla lettera apostolica “Patris corde” attraverso 
l’informatore con l’aiuto di Paolo a partire dalla Festa della Famiglia (31 gennaio), di 
programmare un incontro di meditazione più avanti nel tempo, ma soprattutto di unirci nella 
preghiera in questo periodo segnato da tanti problemi e fragilità. Mantenendo una tradizione 
delle comunità cristiane che invocano San Giuseppe in particolare il mercoledì, tradizione 
richiamata da Papa Francesco nella sua lettera, lo pregheremo insieme ogni mercoledì per 

tutto l’anno dopo la Messa feriale delle 8:30 con le parole 
suggerite dal Papa. (sr. Annunciata) 
 

Salve, custode del Redentore,                                                 
e sposo della Vergine Maria. 
A te Dio affidò il suo Figlio; 
in te Maria ripose la sua fiducia; 
con te Cristo diventò uomo. 
 

O Beato Giuseppe, mostrati padre anche per noi, 
e guidaci nel cammino della vita. 
Ottienici grazia, misericordia e coraggio, 
e difendici da ogni male. Amen. 

 

FINE MESSA DELL’EPIFANIA … 
Le parole dell’avvento ci hanno accompagnato in questo periodo 
particolare, abbiamo realizzato un racconto con i personaggi 
presenti nel presepio, abbiamo dato voce a tutti; alla stella che ci 
guida, ai locandieri indaffarati e distratti dalle cose materiali, agli 
animali che con umiltà si offrono agli altri, ai pastori increduli ma 
fiduciosi, a Giuseppe e Maria che con fede hanno accolto il 

bambino Gesù nato per essere l’amico che tutti aspettano. 
Cinque appuntamenti fatti dai bambini per i bambini, per 
accompagnare l’attesa, invitandoli a trovare il senso attraverso le 
parole; la luce segno di guida fulgida, la disponibilità 
all’accoglienza dell’altro, l’umiltà che ci insegna a cogliere le cose 
importanti, la fiducia negli altri, e finalmente l’incontro con Gesù, 
il bambino che nasce ogni volta per rinnovare la sua promessa 
d’amore. Il percorso è stato scandito dai disegni tutti originali 
fatti dai bambini della seconda primaria, l’ultimo momento è 
stato proprio un video di raccolta del percorso fatto, delle parole 
conosciute, dei disegni, della foto catturata in un incontro in 
rete, per dire grazie ai nostri bambini di quinta, per l’entusiasmo, 
per la partecipazione, per la loro presenza nella comunità, una 
comunità in cammino. Una gioia grande per loro e per noi tutti 
vedere il video in chiesa al termine della messa dell’epifania, un modo per sentirsi più vicini, 
perché un grande lavoro nasce dalla collaborazione di persone che vogliono stare insieme 
per far crescere tutti.  

 (Tiziana)                                                                                                             

 

10 gennaio  Domenica – Battesimo del Signore 
Is  55,4-7;  Sal 28;   Ef  2,13-22  Mc 1,7-11 
S.  Messa ore 8.30 def  Rosa e Matteo; def. Luigi 
Atronne  
S. Messa ore 10.30  
S. Messa ore 11.30 Prime Comunioni 
 
11 Lunedì   
Sir  1,1-16a; Sal 110; Mc1,1-8 
S.Messa ore  8,30   
 
12 Martedì   
Sir 42, 15-21; Sal 32; Mc 1,14-20 
S.Messa ore 8,30 in suff. Def. Dante e  Giuseppina  

   
13  Mercoledì   
Sir 43,1-8; Sal  103; Mc 1,21-34 
S.Messa ore 8,30 in suff. Def.Antonia e Paolo 
 
14 Giovedì   
Sir 43,33-44,14; Sal 111Mc 1,35-45;  
S.Messa ore 8.30 
 
15 Venerdì   
Sir 44,1.19-21 ; Sal 104; Mc 2, 13-14.23-28;  
S.Messa ore 8.30  
                   
16 Sabato  
Es 3,7-12; Sal91;  Gal 1,13-18; Lc 16,16-17 
S.Messa ore 18 in suff. Def. Emilia Torriani 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

 

CALENDARIO LITURGICO-PASTORALE 
10 gennaio  –  17 Gennaio  2021 
Liturgia delle Ore  I Settimana 

 

Don Paolo Fumagalli 
È  presente per confessioni  e  S. Messa   
SABATO ore  16.00 - 19.00 
 DOMENICA ore  8,15 - 11,30 

 
 
 
 

DOMENICA ore 8.15 
- 11.30 
 

 Orari Segreteria Parrocchiale 
MERCOLEDÌ dalle 16 alle 18 - SABATO   dalle 15 alle 17.30  

 

 RIFUGIATI, APOLIDI, RICHIEDENTI ASILO… 

 Diverse sono le denominazioni per chi emigra in cerca di 
una casa sicura; l’UNHCR (l’agenzia per i rifugiati) assiste 
APOLIDI (senza nazionalità), RIFUGIATI, SFOLLATI, 
RICHIEDENTI ASILO, RIMPATRIATI (se le condizioni lo 
permettono); una cosa è sicura, nessuno lascia volentieri  
il proprio paese, le proprie radici. Nelle società di 
accoglienza vengono definite minoranze, e Papa 
Francesco stigmatizza proprio questa definizione! “che 
porta con sé il seme dell’isolamento e dell’inferiorità, è 
causa di ostilità, discordia e discriminazione, al contrario 
il concetto di cittadinanza ne sottolinea l’uguaglianza 
dei diritti e doveri di quanti sono inseriti nel tessuto 
sociale”. Spesso nel linguaggio siamo vittima di luoghi 
comuni che purtroppo ribadiscono le differenze e le 
distanze, che salvaguardano la forma ma non la sostanza; 
le differenze culturali, di lingua, di provenienza ci 
sembrano difficilmente sormontabili; per alcuni sono 
pericolo di contaminazione, di perdita di identità, di 
miscuglio di razze e rovina di riti e tradizioni antiche! 
L’arrivo di persone culturalmente diverse sono un dono 
perché sono storie di incontro tra persone e tra culture 
e per le comunità in cui arrivano sono opportunità di 
arricchimento e di sviluppo umano integrale di tutti”. La 
nostra comunità parrocchiale ha la possibilità e la fortuna 
di vivere questa situazione; ci sono i semi per crescere ed 
essere una famiglia ingrandita, lo sforzo di capirsi allarga 
le proprie vedute per una fraternità che include e non 
esclude, abbatte muri, estende i confini oltre l’egoismo e 
la paura. Abbiamo ricevuto la vita , non abbiamo pagato 
per essa perciò possiamo dare senza aspettare qualcosa 
in cambio. (Papa Francesco). 

 (Paolo) 


